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Una riflessione sulla povertà
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per promuovere,
anche in collaborazione con altri organismi, la
testimonianza della carità della comunità
ecclesiale

in forme consone ai tempi e ai bisogni
in vista dello sviluppo integrale dell’uomo

della giustizia sociale e della pace
con particolare attenzione agli ultimi e con
prevalente funzione pedagogica

(cfr. Statuto di Caritas Italiana – appendice)

è l’organismo pastorale
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è una realtà complessa e fortemente radicata

sul territorio … QUALCOSA DI PIÙ di un

semplice “Ufficio”:
elaborazione di contenuti, servizi segno, ricerche, formazione
per diversi soggetti, progetti e convenzioni, convegni, incontri,
interventi in emergenza, progetti all’estero, …

Per una pastorale che sia
«l’insieme delle azioni che la comunità ecclesiale

pone per attuare la propria missione salvifica
all’interno della storia e della cultura»

(cfr. dizionario Pastorale)
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a un organismo DELLA CHIESA
presieduta dal Vescovo

la Caritas è

non è
• un’agenzia di servizio sociale
• un’organizzazione non governativa
• un’associazione di volontariato
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I COMPITI
della

Caritas diocesana
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◦ aiutare a collegare strettamente l’ascolto della Parola e
la celebrazione Liturgica, con l’esercizio della Carità

◦ costruire una nuova coscienza collettiva di fronte ai
problemi suscitati dalla povertà

◦ promuovere una mentalità più coerente con i doveri
della giustizia a servizio delle persone

l’animazione della comunità al
senso della carità e della giustizia
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◦ armonizzare le varie iniziative di carità e di promozione
umana, che si presentano come espressione della stessa
Chiesa, quindi a partire dalla stessa fede

◦ promuovere la crescita in coscienza e in
corresponsabilità comune di tutti i membri della Chiesa

il coordinamento delle
iniziative ecclesiali di carità e

di promozione umana
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◦ gli animatori delle Caritas parrocchiali

◦ gli operatori e i volontari dei vari servizi
caritativi

◦ i cristiani impegnati come operatori socio-
sanitari professionali nei servizi pubblici e privati

la formazione degli animatori e
degli operatori della carità:
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◦ prendere coscienza delle dimensioni dei problemi e delle
responsabilità

◦ esprimere concrete azioni di solidarietà

◦ contribuire ad un clima di accoglienza e di rispetto nei
confronti della presenza degli immigrati

la sensibilizzazione della Chiesa
locale al problemi della fame e dei

sottosviluppo
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◦ puntare all’autonomia delle persone

◦ senza sostituirsi ma facendo un tratto di strada
insieme verso il superamento della momentanea
difficoltà

la solidarietà nelle emergenze
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cfr. Statuto Caritas Italiana

I DESTINATARI
della

Caritas diocesana
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I POVERI

con particolare attenzione agli ultimi

 tradurre (il senso di carità) in interventi concreti
con carattere promozionale

 promuovere il volontariato

 curare il coordinamento delle iniziative e delle
opere caritative di ispirazione cristiana



CA
RI

TA
S

D
io

ce
si 

Te
rn

i N
ar

ni
 A

m
eli

a
LA CHIESA

promuovere la testimonianza della Carità
della comunità ecclesiale italiana

◦ lavorare con il Vescovo, i parroci, gli Uffici pastorali

◦ promuovere l’animazione del senso della carità
◦ realizzare studi e ricerche sui bisogni per aiutare a

scoprirne le cause

◦ favorire la formazione degli operatori pastorali
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IL TERRITORIO/MONDO

in vista dello sviluppo integrale dell’uomo,
della giustizia sociale e della pace

 indire, organizzare e coordinare interventi di emergenza

 contribuire allo sviluppo umano e sociale dei Paesi del Sud
del Mondo

 favorire la formazione del personale impegnato nelle attività
di promozione umana

 stimolare l’azione delle istituzioni civili ed una adeguata
legislazione
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della

Caritas diocesana

cfr. Carta pastorale Caritas n. 37-42
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uno stile di approccio alla realtà

(Poveri, Chiesa, Territorio/Mondo)

basato su:
◦ l’ascolto come capacità di entrare in

relazione
◦ l’osservazione come capacità di porsi

domande, ricercare, approfondire
◦ il discernimento, come capacità di scegliere

cfr. Gaudium et Spes
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ANIMARE
ASCOLTARE

OSSERVARE

DISCERNERE

UN METODO PER L’ANIMAZIONE



CA
RI

TA
S

D
io

ce
si 

Te
rn

i N
ar

ni
 A

m
eli

a

NUOVO CENTRO CARITAS SANT'ANTONIO

Claudio Daminato Direttore Caritas
Diocesana 13 dic 2014

I dati del mese di Ottobre 2014:

175 persone hanno fatto un colloquio, tramite le operatrici e

volontarie del Centro di Ascolto
75 docce fatte da 29 persone, 28 maschi e 1 donna. 13 italiani, 5
romeni, 1 algerino, 7 marocchini, 3 tunisini. Ogni volta che una
persona ha usufruito del servizio doccia e barba gli sono stati
consegnati oltre i prodotti per l'igiene anche un telo da bagno e un
cambio consistente in uno slip, un paio di calzini e 1 maglia di
cotone
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CARCERE

Claudio Daminato Direttore Caritas
Diocesana 13 dic 2014

La Caritas diocesana - Associazione San Martino, mediante l'azione dei
volontari in carcere tramite il Centro di ascolto, si prende carico di
percorsi che non si esauriscono fra le mura di un carcere. La sfida della
Caritas - Associazione San Martino è quella di promuovere cammini di
riconciliazione rispettosi delle istituzioni, attenti alle famiglie dei detenuti
e alle vittime del reato.
La rilevazione del dato dei detenuti che si sono rivolti al nostro Centro,
all'interno quindi della Casa Circondariale, relativo all'anno 2013 porta i
seguenti dati: gli interventi totali svolti dai nostri operatori sono
stati 1.163, di cui n. 901 per la distribuzione di generi
vari,n. 262 colloqui.
1.163 i detenuti che hanno usufruito del servizio, 794 stranieri pari al
68%, 369 italiani pari al 32%.
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CARCERE

Claudio Daminato Direttore Caritas
Diocesana 13 dic 2014

ARTE IN CARCERE
Un'azione importante di sostegno ai detenuti è il corso di pittura
ideato e condotto da una nostra volontaria con l'obiettivo di far volare
la fantasia, dar sfogo ai propri pensieri, alla propria originalità con i
pennelli, con i colori, con la pittura. Ed in carcere diventa importante
trovare un modo per far parlare la propria anima, le proprie emozioni,
i propri sentimenti.
Le lezioni, che si tengono presso i locali polivalenti, all'interno della
casa di reclusione, sono curate dalla nostra volontaria che, per due
volte la settimana, insegna agli allievi a disegnare. Un corso basato
su una parte teorica di acquisizione degli elementi utili alla
concezione delle forme e alla conoscenza dei colori e delle maggiori
tecniche pittoriche e su una pratica, che consente alle persone di
giocare con pennelli, colori, matite e acquarelli dando libero sfogo a
tutta la propria vena artistica.
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Casa per la Speranza Santa Maria

della Pace

Claudio Daminato Direttore Caritas
Diocesana 13 dic 2014

Casa di accoglienza per donne, italiane e straniere, anche con
figli minori che si trovano in un momento di grave difficoltà della
loro vita, per offrire loro una collocazione abitativa adeguata,un
ambiente familiare con uno stile di vita improntato a regole,
rispetto, sicurezza, capacità di collaborazione, capace di
accompagnare le ospiti lungo un percorso che le aiuti a ritrovare
la necessaria autonomia nel vivere la propria vita.
La struttura è gestita da operatrici qualificate e da tre suore di
Nostra Signora dell’Incarnazione della Arcidiocesi di Abidjan,
capitale della costa d’Avorio che si fanno carico della gestione
ordinaria della casa.
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Casa Parrabbi

Claudio Daminato Direttore Caritas
Diocesana 13 dic 2014

Casa di accoglienza per uomini
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Ospedale della solidarietà

Claudio Daminato Direttore Caritas
Diocesana 13 dic 2014

Il servizio è nato nel 1998 in collaborazione con i maggiori
centri ospedalieri del territorio come l’Ospedale Santa Maria di
Terni, ospedale Bambin Gesù di Roma, ospedale Gemelli di
Roma, ospedale Silvestrini di Perugia, per portare in Italia
bambini, in particolare, ma anche adulti affetti da gravi malattie
che non possono essere curate nel loro paese d’origine.
Il servizio consiste nel raccogliere le richieste e le diagnosi di
persone straniere che hanno bisogno di interventi chirurgici non
possibili nei loro paesi di origine, sottoporre ai medici volontari
che operano nell’ambulatorio San Giovenale le suddette
diagnosi per un primo orientamento sull’iter da seguire,
espletare le necessarie pratiche affinché i soggetti che
necessitano di intervento possano venire in Italia e accedere
alle strutture messe a disposizione dagli Ospedali, pagamento
delle spese di viaggio e soggiorno in Italia.
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AMBULATORIO MEDICO
S.GIOVENALE

Claudio Daminato Direttore Caritas
Diocesana 13 dic 2014

Si è potuto realizzare grazie alla collaborazione di personale medico ed
infermieristico volontario, un servizio per dare la possibilità a tutti coloro
che non sono coperti dal servizio sanitario nazionale (soprattutto
immigrati non regolari) di avere un’assistenza sanitaria minima nei casi di
piccola emergenza. Può essere anche utilizzato da cittadini italiani senza
fissa dimora (non residenti nel territorio).
La Dr. M. G. Proietti ne è la responsabile

Questa esperienza è stata realizzata dalla Caritas e dall'Associazione di
volontariato San Martino in collaborazione con l'Azienda Ospedaliera
Santa Maria di Terni e l'ASL n. 4 di Terni.
Il servizio consiste prevalentemente nella diagnosi medica a volte anche
specialistica e fornitura di farmaci gratuiti.
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MENSA "S. VALENTINO"

Claudio Daminato Direttore Caritas
Diocesana 13 dic 2014

La mensa “San Valentino” ha iniziato l’attività di distribuzione
pasti caldi e distribuzione cestini il 03 giugno 2001.
Annualmente l’attività si è andata sviluppando, il servizio
mensa è attivo tutti i giorni con orario 17,45 18,45 per un totale
di 364 giorni annui.
Da ottobre 2009 alla normale distribuzione di pasti caldi si è
affiancata la distribuzione di latte e biscotti per la colazione per
almeno 4 giorni a settimana. La distribuzione giornaliera di
panini e cestini per i senza fissa dimora. Nei giorni più freddi
nella tarda serata un gruppo di volontari si reca presso la sala
di attesa della stazione e nei luoghi dove di solito sostano i
senza fissa dimora per distribuire bevande calde, biscotti e
frutta.
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Claudio Daminato Direttore Caritas
Diocesana 13 dic 2014

Sempre più persone si rivolgono alla Caritas - San Martino con
problemi che spesso nascono da una scarsa conoscenza di norme e
leggi che potrebbero aiutarli nel veder riconosciuti i diritti
fondamentali per condurre una vita dignitosa e non ai margini della
società o in uno stato di assistenzialismo cronico.
Proprio per questo si è dato vita al SERVIZIO DI TUTELA
LEGALE gestito da due avvocati, uno per gli aspetti penali e uno per
gli aspetti civili, che ascoltano le problematiche che i nostri amici
poveri presentano.
Al servizio potranno accedere le persone che possono essere
ammessi al patrocinio a spese dello stato così come previsto nel
DPR n° 115 del 30/05/2002, che hanno un reddito imponibile ai fini
dell'imposta personale sul reddito, risultante dall'ultima dichiarazione
non superiore a euro 10.628,16.

SERVIZIO DI TUTELA LEGALE
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LA PERLA PREZIOSA

Claudio Daminato Direttore Caritas
Diocesana 13 dic 2014


